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Al via le alleanze tra Unioncamere, Ania e Agcom per favorire la risoluzione extragiudiziale delle liti

Giustizia più rapida ed efficace
Spinta alla conciliazione in materia assicurativa e nelle tlc

DI LOREDANA CAPUOZZO

Unioncamere, Ania e 
Agcom alleate per una 
giustizia più rapida 
ed efficace. È questo 

il senso dei due protocolli di 
intesa sottoscritti dall’Unio-
ne italiana delle camere di 
commercio con l’Associazio-
ne nazionale fra le Imprese 
assicuratrici e con l’Autorità 
per le garanzie nelle comu-
nicazioni diretti a favorire la 
diffusione degli istituti di me-
diazione e di conciliazione per 
la risoluzione extragiudiziale 
delle controversie in materia 
di assicurazioni e telecomuni-
cazioni. 

Assicurare uniformità delle 
procedure e delle metodologie 
su tutto il territorio naziona-
le, realizzare servizi di infor-
mazione e promozione degli 
strumenti di giustizia alter-
nativa, monitorare le attività 
dei servizi di mediazione e 
conciliazione offerti presso le 
singole camere di commercio: 
sono questi gli obiettivi chiave 
trasversali ai due accordi con 
i quali si intende incoraggiare 
la defi nizione dei contenziosi 
fuori dalle affollate aule dei 
tribunali. E per questo le ca-
mere di commercio sono pron-
te a mettere a disposizione di 
Ania e Agcom il proprio know 
how e la propria rete dei servi-
zi di mediazione e di concilia-
zione per favorire lo sviluppo 

di questi strumenti di ri-
soluzione alternativa del-
le controversie su tutto il 
territorio nazionale.

Tanto più che dal 20 
marzo scorso il tentativo 
di mediazione è divenuto 
obbligatorio anche per di-
rimere le controversie in 
materia di Rc auto. Setto-
re, quest’ultimo, caratte-
rizzato da un’elevata in-
cidenza del contenzioso e 
che potrebbe dare in pro-
spettiva un signifi cativo 
impulso a una giustizia 
più rapida ed economica 
attraverso l’impiego più 
massiccio dell ’istituto 
della mediazione. 

A confortarci in questo 
senso sono i numeri. Stan-
do agli ultimi dati del Sistema 
camerale che, con 94 camere 
di commercio iscritte nel Regi-
stro tenuto presso il ministero 
della giustizia, rappresenta ol-
tre l’11% del totale degli or-
ganismi accreditati e detiene 
una quota di «mercato» supe-
riore al 21%, i procedimenti di 
mediazione depositati presso 
le Cdc in materia di risarci-
mento del danno derivante 
dalla circolazione dei veicoli e 
natanti sono in forte crescita. 
Solo a marzo, rispetto al mese 
precedente, si sono impenna-
ti del 700% mentre ad aprile 
sono aumentati del 201%. 

Un segno evidente che l’ob-
bligatorietà può fare la diffe-

renza, eccome. Diritti reali, di-
visione, successioni ereditarie, 
patti di famiglia, locazione, co-
modato, affi tto di aziende, ri-
sarcimento del danno derivan-
te da responsabilità medica e 
da diffamazione con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo 
di pubblicità, contratti assicu-
rativi, bancari e fi nanziari e, 
dall’arrivo di questa prima-
vera, anche condominio e Rc 
auto: sono queste le materie 
per le quali, prima di andare 
dal giudice, è necessario rivol-
gersi ad uno dei tanti organi-
smi di mediazione accreditati. 
A tutto vantaggio di imprese e 
consumatori che possono pro-
vare a giungere ad un accordo 

in via stragiudiziale in tempi 
incomparabilmente più brevi e 
meno onerosi rispetto a quelli 
della giustizia tradizionale. 
Ne è convinto il presidente di 
Unioncamere, Ferruccio Dar-
danello, secondo il quale per 
questo «le collaborazioni av-
viate con Ania e Agcom sono 
preziose perché contribuiscono 
a diffondere tra cittadini e im-
prese una cultura dell’“accor-
do” in settori ad elevata “liti-
giosità”. Grazie all’esperienza 
ultradecennale delle camere di 
commercio in materia di giu-
stizia alternativa sappiamo 
infatti che, quando le parti 
sono disposte a sedersi ad un 
tavolo, in un caso su due ar-

rivano a un’intesa. Attraver-
so una procedura semplice, 
rapida ed economicamente 
conveniente rispetto a quel-
la della giustizia ordinaria». 
Solo negli ultimi 12 mesi dei 
circa 20 mila procedimenti di 
mediazione gestiti dal Siste-
ma camerale più di 4 mila si 
sono conclusi con un accor-
do, mediamente in 56 giorni 
lavorativi, con un risparmio 
stimato di circa 83 milioni di 
euro rispetto al tribunale civi-
le. Secondo l’ultima indagine 
«Doing Business» della Banca 
Mondiale, infatti, il costo di 
una causa rapportato all’im-
porto della stessa è stimato 
per l’Italia al 29,9%, mentre 
in media la medesima stima 
per una mediazione si aggira 

intorno al 3% generando un ri-
sparmio per singola causa del 
26,9%. A conferma che questa 
è la strada giusta da seguire 
per alleggerire l’enorme carico 
di lavoro pendente nelle aule 
giudiziarie e per restituire 
più competitività alle nostre 
imprese con una giustizia più 
snella ed effi ciente.

Oltre 800 stage e circa 3 mila at-
tività di JobDay: sono i numeri del 
progetto SCUOLAlavoro per il 2012. 
L’iniziativa, promossa da Unionca-
mere su tutto il territorio nazionale, 
permetterà agli studenti di ar-
ricchire la loro formazione con 
esperienze dirette sui luoghi di 
lavoro. Per tutta l’estate 2012 
i giovani studenti delle scuole 
superiori, degli Istituti tecnici 
superiori e delle Università, ai 
quali è rivolto il progetto, in pos-
sesso di una buona padronanza 
almeno della lingua inglese, po-
tranno scegliere di mettersi alla 
prova attraverso uno stage in 
contesti lavorativi internaziona-
li, per fare esperienza in realtà 
straniere o italiane che hanno 
contatti e scambi di lavoro forti 
con l’estero. Appuntamento in 
autunno, invece, per i ragazzi 
che decideranno di optare per 
il JobDay (Giornata del lavoro 
e del fare impresa), che si basa 
sul job-shadow, un metodo di 
orientamento, di provenienza 
anglo-sassone, che rappresen-
ta una assoluta novità per l’Italia. 
Il JobDay permetterà ai ragazzi di 
entrare in diretto contatto con le pro-
blematiche strategiche e gli aspetti 
operativi connessi a un lavoro speci-
fi co, di comprendere le varie fasi di 

una data attività e magari anche di 
«scoprire un mestiere», osservando 
da vicino per un’intera giornata un 
«lavoratore in azione»: imprenditore, 
professionista, artigiano o manager. 

Il JobDay si terrà in contemporanea 
sui territori di tutte le 54 camere di 
commercio che, in tutta Italia, parte-
cipano al progetto SCUOLAlavoro. In 
questo modo, mettendosi alla prova 
con stage e Jobday, i ragazzi avran-

no l’opportunità di testare le proprie 
attitudini e inclinazioni lavorative e, 
quindi, di cominciare ad orientare le 
proprie scelte di studio e formazione 
in vista del lavoro futuro. 

E per avvicinarsi sempre di 
più al mondo dei giovani il pro-
getto SCUOLAlavoro è sbarcato 
anche sui social network www.
facebook.com/progettoscuolala-
voro. Un punto di riferimento 
interattivo per fornire aggior-
namenti immediati sulle novità 
in corso ma anche per favori-
re lo scambio di esperienze di 
lavoro e utili riflessioni sul 
tema. Un esempio concreto che 
testimonia l’impegno del Siste-
ma camerale nell’intensifi care 
l’interscambio di saperi e le re-
lazioni tra mondo della scuola e 
delle imprese contribuendo, at-
traverso una migliore conoscen-
za reciproca e azione comune, a 
limare quel mismatch tra offer-
ta e domanda di lavoro, spesso 
alimentato da un gap formativo. 
Un esempio concreto, dicevamo, 
ma certo non il solo. 

Proprio in questa direzione si 
muove anche il premio Unioncamere 
«Scuola, Creatività e Innovazione», 
nato per aiutare i giovani a eserci-
tare le loro capacità creative e inno-
vative anche in un’ottica di business. 

Nella convinzione che innovazione e 
creatività costituiscano un mix stra-
tegico straordinario da «coltivare» per 
incrementare la capacità competiti-
va e sostenere la crescita economica 
del nostro Paese. Il concorso nazio-
nale, già accreditato dal ministero 
dell’Istruzione tra le iniziative che 
contribuiscono alla valorizzazione 
delle eccellenze degli studenti delle 
scuole secondarie superiori, proprio in 
questi giorni raggiungerà il suo cul-
mine con la cerimonia di premiazione 
che uffi cializzerà i vincitori di questa 
sesta edizione il prossimo 30 maggio a 
Roma presso la sede dell’Unione ita-
liana delle camere di commercio. 

Un premio che è già diventato 
un’istituzione nel suo genere rac-
cogliendo un interesse crescente da 
parte degli studenti che, evidente-
mente, di idee da «vendere» ne han-
no, e tante. A parlare sono i numeri. 
Solo per l’anno scolastico 2011/2012 
sono stati 2.150 gli alunni parteci-
panti, 320 i progetti iscritti, 286 gli 
istituti scolastici coinvolti in 86 pro-
vince italiane. 

Un’opportunità straordinaria per 
imparare a lavorare in «squadra» 
osando con concretezza e acquisire 
la consapevolezza che le idee e i so-
gni possono trasformarsi anche in 
progetti di business da sviluppare 
in un’ottica imprenditoriale.

IN AUTUNNO IL PRIMO JOBDAY PER I GIOVANI STUDENTI

Progetto SCUOLAlavoro sbarca su facebook
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